La regola secondo cui il rilascio dell'immobile locato è condizionato all'avvenuta corresponsione dell'indennità per l’avviamento commerciale non è derogabile in base ad elementi interpretativi.

Inderogabilità in base ad elementi interpretativi

La rinuncia del conduttore al suo diritto di impedire l'esecuzione in suo danno del provvedimento di rilascio dell'immobile locato quando ancora non sia stata corrisposta l'indennità che gli spetta per la perdita dell'avviamento commerciale, per essere valida e non in contrasto con la generale previsione di nullità riferita ad ogni pattuizione che attribuisce al locatore qualsiasi vantaggio in contrasto con le disposizioni della legge medesima (L. n. 392 del 1978, art. 79), deve derivare da espresso negozio abdicativo, in apposita pattuizione successiva all'avvenuto riconoscimento a suo favore del compenso.

Spetta al giudice di merito, con accertamento di fatto insindacabile in sede di legittimità, stabilire se con l'avvenuto negozio transattivo - che pone fine alla controversia in tema di locazione, fissa la data di rilascio dell'immobile locato, determina la misura complessiva dell'indennità per l'avviamento e pone a carico del conduttore una penale per ogni giorno di ritardo nell'adempimento del suo obbligo di rilasciare l'immobile medesimo - il conduttore abbia anche inteso non avvalersi del diritto di subordinare il rilascio al contemporaneo pagamento a suo favore del compenso per l'avviamento.

